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Allo stato si registra una condizione meteo-climatica in termini pluviometrici non in linea con le medie 
storiche del periodo anche se migliore rispetto all’anno 2023 e l’andamento dei periodi estremi di siccità 
negli ultimi due anni ha comportato una diminuizione delle disponibilità complessive della risorsa idrica. 
Dai dati disponibili e dalle valutazioni effettuate, si evince che:

la situazione delle disponibilità alle fonti è di generale mantenimento rispetto ai livelli delle 
rendicontazioni precedenti, confermando però il generalizzato decremento rispetto al passato, 
soprattutto per quel che riguarda le sorgenti principali (a Piancastagnaio circa -40%);
ciò significa che il mantenimento del servizio è allo stato attuale favorito soltanto dalla diminuzione dei 
consumi dovuti alle precipitazioni stagionali e alla conseguente diminuzione di usi impropri, ma non si 
registra ancora alle fonti una inversione di tendenza e quindi un netto miglioramento di disponibilità;
infatti, il livello medio di precipitazioni, secondo i dati delle stazioni meteo dell’area, registra, sino al 
mese di metà maggio 2024 compreso, un deficit pluviometrico del -19,59% rispetto alla media storica 
2022-2024, seppur con un incremento del +5,00% circa rispetto ad aprile 2023, la quale esprimeva 
valori derivanti da una sostanziale annualità con scarsa piovosità;
anche per i singoli comuni si riscontra il mantenimento dei livelli di disponibilità e dunque di servizio: 
ad eccezione dei saltuari servizi sostitutivi di autobotte nei siti dove sono state sinora necessari detti 
servizi (Vetralla frazione Tre Croci – Soriano nel Cimino  per il Serbatoio di Ciliano) nei periodi critici.
Per quanto riguarda le misure che si intendono attuare entro l’anno 2024 ai sensi dell’art. 25, co. 2, lett.
b) del D.Lgs 1/2018 (interconnessioni ed efficientamento delle reti e degli impianti, ricerca nuove fonti, 
etc.), si conferma quanto già esposto nelle precedenti comunicazioni relative alle ordinanze di 
Protezione Civile. L’ATO1 ha ottenuto finanziamenti volti all’aumento della resilienza della risorsa idrica e 
gestione informatizzata che consentirà nel tempo un risparmio di carattere ambientale ed economico.
Al momento lo stato di severità per l’ATO1 rimane bassa ma con outlook negativo in caso di perdurante 
periodo negativo di piovosità.

ATO 1 – LAZIO NORD VITERBO – GESTORE TALETE SPA 



Planimetria ubicazione pluviometri ATO1 - Viterbo



Dati pluviometrici ATO1 - Viterbo



Impatti attuali e previsti ATO1 - VITERBO

      
REGIONE  

ATO 

Crisi idrica 2023/2024 - Interventi e azioni di contrasto 

Tipologia Misure In atto Da attuare se necessarie 

Misure attive per 
difficoltà di 
approvvigioname
nto ordinario 

Fonti di 
finanziamento 

Comuni 
interessati 

N. 
abitanti 

interessa
ti 

Comuni 
interessati 

N. abitanti 
interessati 

Ord.za 
Capo 
DPC 

Altre 
fonti 

SI NO Tariffa VETRALLA 
(TRE CROCI) 

3.000   

SI NO Tariffa SORIANO 
NEL CIMINO 

2.860   

 



ATO 2 – LAZIO CENTRALE ROMA

Nel territorio dell’ATO2 in riferimento alle precipitazioni occorse e cumulate nel passato mese di aprile 
2024, si riporta quanto segue:

(i) il valore medio di precipitazione cumulata mensile verificatosi nell’areale in gestione di Acea Ato2 
risulta essere il più basso registrato per il mese di aprile dal 1990 ad oggi; 
(ii) gli esigui apporti pluviometrici registrati aggravano ulteriormente le diffuse condizioni di deficit di 
medio termine (6-9 mesi), per le quali si registrano anomalie di precipitazione tra le più gravose dal 
1990 ad oggi; 
(iii) persiste un notevole deficit pluviometrico anche rispetto alle condizioni di lungo termine (12-24 
mesi) per tutte le aree di ricarica dei principali acquiferi gestiti da Acea Ato2: tali deficit potranno essere 
parzialmente recuperati solamente a seguito di precipitazioni rilevanti e adeguatamente distribuite nel 
tempo (eventi pluviometrici caratterizzati da intensità non estreme) da attendersi per i prossimi mesi. 

Sebbene il passato mese di novembre abbia registrato valori di SPI prevalentemente nella norma per le 
brevi scale di aggregazione (Figura 1), facendo riferimento alle condizioni di medio e di lungo termine 
(tra i 6 e i 24 mesi) permangono diffuse condizioni di deficit pluviometrico per il territorio in gestione di 
Acea ATO2. Tali condizioni siccitose interessano in particolar modo la dorsale appenninica, sede dei 
principali acquiferi in gestione.



• Le scale di SPI con aggregazione di lungo termine influenzano i tempi e le dinamiche di ricarica dei grandi 
acquiferi gestiti da Acea Ato2 (i.e. Peschiera, Capore, Acqua Marcia, etc.): pertanto il perdurare di diffuse 
condizioni di deficit pluviometrico a tali scale aggrava l’attuale stato di ridotta disponibilità idrica. Infatti al 
mese di aprile 2024 le sorgenti del Peschiera, le sorgenti le Capore e le sorgenti dell'Acqua Marcia 
registrano una portata inferiore o al più prossima al 25° percentile della serie storica di riferimento. 
Inoltre, tramite l’applicazione di un modello statisticamente basato volto alla previsione delle portate 
sorgive nei prossimi mesi primaverili ed estivi, per le sorgenti del Peschiera si stimano valori di portata 
media mensile che si mantengono al di sotto del 25° percentile della serie storica di riferimento. 

• In merito agli acquiferi carsici di piccole e medie dimensioni (i.e. Simbrivio, Pertuso, Ceraso, etc.), 
maggiormente sensibili agli eventi meteorici, si registra un arresto della fase di risalita sorgiva che si era 
innescata nel mese di marzo, con conseguente inizio del ramo di esaurimento sorgivo. 

• Relativamente alle piccole sorgenti di approvvigionamento gestite, si evidenzia che le stesse stanno 
manifestando progressivi addensamenti dei minerali a conferma del deficit pluviometrico sopra 
evidenziato. 

• In considerazione di quanto rappresentato, tramite nota di protocollo n° 0309311/24 del 06/05/2024 il 
Gestore ha avanzato a codesta Spett.le Direzione la richiesta di aumento temporaneo della portata 
derivabile dalla Sorgente del Pertuso fino ad un massimo di 150 L/s. 

Si sottolinea che le condizioni siccitose interessano in particolar modo la dorsale appenninica, sede dei 
principali acquiferi in gestione (Figura 1).











Gli interventi già messi in atto dal Gestore hanno permesso di ridurre significativamente i prelievi di risorsa 
rispetto ai passati anni, tuttavia, l’andamento delle precipitazioni e delle portate sorgive che si sta riscontrando
è tale da produrre una carenza idrica diffusa e il perdurare delle condizioni climatologiche osservate negli ultimi 
mesi potrebbe comportare la necessità di ricorso a ottimizzazioni notturne delle pressioni sulle reti idriche nei 
comuni serviti dalle fonti meno resilienti, interessando oltre il 30% della popolazione residente nel territorio 
gestito al di fuori del comune di Roma.
In considerazione dell’esaurimento anticipato di risorsa dalle sorgenti del Simbrivio, il Gestore ha presentato la 
richiesta per un aumento temporaneo della portata derivabile dalla Sorgente del Pertuso. La maggiore 
derivazione verrebbe utilizzata esclusivamente al fine di limitare le riduzioni della fornitura idrico potabile e per 
il periodo strettamente necessario.
Le previsioni della disponibilità idrica e della conseguente necessità di avanzare la richiesta di aumento 
temporaneo della derivazione dal Pertuso saranno aggiornate con l’acquisizione dei dati pluviometrici 
effettivamente osservati nelle prossime settimane. 
Allo stato nel territorio dell’ATO2 – Roma non si registrano impatti significativi sulla popolazione in termini di 
disponibilità della risorsa idropotabile.
Lo stato di severità rimane basso ma con outlook negativo in caso di persistenza del periodo di scarsa piovosità.



Impatti attuali e previsti ATO2 - ROMA



ATO 3 LAZIO CENTRALE RIETI – GESTORE ACQUA PUBBLICA SABINA SPA 

Per il territorio dell’Ato3-Rieti si registra una condizione di stabilità del quadro meteo-climatico e dello 
scenario degli impatti in corso rispetto a quanto comunicato nell’ultima riunione dell’Osservatorio
Nel territorio dell’ATO3 – Rieti si fa presente che, attualmente non si rilevano criticità sulle fonti di 
approvvigionamento, identificate in sorgenti a carattere perenne e campi pozzi che attingono da falde con 
grande potenzialità come: 
Il “Campo Pozzi” nella frazione di Vazia, che alimenta quasi la totalità del territorio del Comune di Rieti 
(ab. 45.000); 
la Sorgente Le Capore nel Comune di Montorio Romano che alimenta la zona di Montorio Romano 
(ab.1.800), Nerola (ab. 2.000), Montelibretti (ab. 5.400), Palombara Sabina (ab. 6.000) e Moricone 
(ab.2.500). 
Relativamente alle fonti di approvvigionamento caratterizzate da sorgenti superficiali, a carattere non 
perenne, e da campi pozzi che attingono da falde con modeste potenzialità si rileva attualmente una 
riduzione della portata potenziale pari a circa il 30% per: 
Sorgente Riofugio – Comune di Leonessa – zone servite Comune di Leonessa, frazioni alte, SS per Cascia e 
frazioni di Villa Zunna, Villa Climenti, Casale dei Frati, Villa Gizzi, Villa Berti e Villa Ciavatta; 
Sorgente Vallonina – Comune di Leonessa – zone servite Comune di Leonessa e frazioni alte, SS per Cascia 
e frazioni di Villa Zunna, Villa Climenti, Casale dei Frati, Villa Gizzi, Villa Berti e Villa Ciavatta; 
Sorgente Fuscello – Comune di Leonessa – zone servite galleria verso Comune di Leonessa capoluogo, SS 
per Cascia, Villa Zunna, Villa Climenti, Casale dei Frati, Villa Gizzi, Villa Berti, Villa Ciavatta, ripartitore di 
Vavena a servizio delle frazioni Villa Pulcini, Villa Ciavatta, Villa Bradde, 



Inoltre, possiamo constatare una riduzione pari a circa il 40% della portata potenziale per:
Sorgente Onnina – Comune di Greccio, Comune di Contigliano – zona servita Greccio alto, Contigliano loc. Il Piano e 
Terria;

Nella Sorgente Barco invece, sita nel Comune di Fabrica di Roma - Comune di Magliano Sabina si rileva una riduzione 
pari a circa il 30% della portata potenziale.
Abitanti a rischio nel Comune di Magliano Sabina residenti 3.486 fluttuanti 334.

Comunque, è importante sottolineare che la situazione sopradescritta non sta attualmente determinando criticità nella 
distribuzione idrica alle utenze in quanto nella stagione invernale, con la sola esclusione del periodo natalizio, si 
riscontra storicamente una contrazione della domanda di risorsa idrica. Si conferma per ATO3 Lazio Centrale uno stato 
di severità basso e stabile.

Si indicano di seguito le misure di tipo emergenziale, al fine di mitigare gli effetti derivanti della severità idrica che si 
intendono predisporre ove necessario:
- disposizioni che privilegino il consumo umano (art. 144 del D.lgs 152/06 e smi), con riduzione temporanea dei 
consumi agricoli e di altri consumi diversi da quelli potabili; 
- emissione di ordinanze che impongano l’obbligo di evitare sprechi della risorsa idrica quali innaffiamento, irrigazione, 
lavaggio auto e piazzali ed altri usi impropri in genere; 
- sospensione dei consumi idrici per innaffiamento aiuole e aree verdi pubbliche nonché per alimentazione di fontane 
ornamentali e fontanili; 
- turnazioni della fornitura idrica per le utenze potabili civili con chiusure ad orario dei sistemi di distribuzione a rete. 

Per la risoluzione o comunque la mitigazione di tali criticità, Acqua Pubblica Sabina ha avviato una serie di attività con 
scadenza a breve, medio e lungo termine. 



In particolare, sono in corso di progettazione e di realizzazione opere di interconnessioni e di efficientamento delle reti e 
degli impianti, attività di recupero delle dispersioni fisiche e di ricerca di nuove fonti di approvvigionamento, che 
rientrano nelle misure per il ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture delle reti, ai sensi 
dell’art. 25, co. 2, lett. b) del D.Lgs 1/2018, che si intendono attuare, per la risoluzione della suddetta problematica:
• Attuazione del progetto di distrettualizzazione e di ricerca delle perdite con messa in atto di interventi per la 

limitazione delle dispersioni idriche;
• Attuazione del progetto di telecontrollo dei serbatoi e dei nodi di rete;
• Messa in sicurezza dell’alimentazione idrica dei comuni del Cicolano in provincia di Rieti mediante collegamento con 

le sorgenti del Peschiera. I° stralcio da sollevamento Peschiera a serbatoio di Brusciano - Realizzazione di una nuova 
condotta adduttrice e potenziamento dei sollevamenti;

• Messa in sicurezza dell’alimentazione idrica dei comuni del Cicolano in provincia di Rieti mediante collegamento con 
le sorgenti del Peschiera. II° stralcio da sollevamento Peschiera a serbatoio di Brusciano - Realizzazione di una nuova 
condotta adduttrice;

• Messa in sicurezza dell’alimentazione idrica dei comuni della Media e Bassa Sabina con collegamento dalla vasca di 
carico di Salisano del tronco superiore dell’acquedotto del “Peschiera”;

• Comune di Borgorose Località Sant'Anatolia zona industriale – Realizzazione di un nuovo serbatoio idrico con 
sollevamento a servizio dei comuni del Cicolano;

• Comune di Borgorose - Realizzazione del Campo pozzi nella frazione di Torano;
• Comune di Borgorose - Collegamento del Campo pozzi di Torano con adduttrice a servizio del sistema di distribuzione 

dei comuni del Cicolano;
• Installazione massiva di contatori MID per acqua potabile con modulo di telelettura - Smart Meter Acqua, statici di 

piccolo calibro DN15 - DN 20;
• Comune di Rieti – Realizzazione di un adeguato sistema di accumulo delle acque di alimentazione del sistema 

acquedottistico delle Città di Rieti e Cittaducale con potenziamento delle opere di adduzione del campo pozzi Vazia e 
di ottimizzazione dei volumi di accumulo e compenso;

• Comune di Castel Sant'Angelo Località Paterno pozzo e adduttrice – Realizzazione Pozzo e condotta di collegamento 
con il serbatoio Madonnella



Impatti attuali e previsti ATO3 - RIETI



ATO 4 – LAZIO MERIDIONALE LATINA
DISPONIBILITA’ DELLE FONTI – PROBLEMATICHE GESTIONALI

Ad oggi, le principali fonti di approvvigionamento dell'ATO4 garantiscono la copertura del fabbisogno idrico ad 
uso potabile del territorio. 
Non si evidenziano abbassamenti significativi della portata e la disponibilità idrica è in linea con le medie del 

periodo.
Sono state completate nuove risorse strategiche di emergenza, da utilizzare in funzione della necessità 
contingente a servizio delle zone dell’Ato4 più sensibili a problematiche di siccità idrica e più precisamente 
l’area dei Monti Lepini e l’area del sud Pontino.
Tali interventi, come meglio riepilogati nelle tabelle che seguono garantiscono:
-   200 l/s circa di portata integrativa disponibili per l’area Monti Lepini 

      -   220 l/s circa di portata integrativa per l’area del Sud Pontino



Ad oggi, nessun comune è impattato da deficit di disponibilità e, grazie agli interventi realizzati, non si 
prevedono, neppure nelle prossime mensilità estive, impatti significativi sulla popolazione. Lo stato di severità 
per l’ATO 4 Lazio Meridionale Latina è pertanto basso, considerato la resilienza delle risorse ad oggi disponibili.
Così come non è prevista l’attivazione di misure di tipo emergenziale. Tenuto conto dell’attuale portata 
disponibile delle fonti, qualora nel periodo estivo si dovessero verificare deficit, il gap che potrebbe registrarsi, 
sarà compensato dall’attivazione delle interconnessioni e/o nuovi pozzi realizzati meglio descritti nella 
precedente slide.
Inoltre, al fine di essere pronti a fronteggiare eventuali criticità in sinergia con l’ATO4 è stato stilato un apposito 
piano di azioni che ha come obiettivo quello di attivare tutte le leve per garantire un servizio quanto più 
regolare possibile anche in caso di un’evoluzione in termini peggiorativi della disponibilità idrica e allo stesso 
tempo attivare un flusso informativo unico in grado di aggiornare in tempo reale stakeholders interni e 
istituzionali e garantire un’informazione tempestiva e trasparente nei confronti dell’utenza.



Impatti attuali e previsti ATO4 - LATINA



Il piano di azioni risulta così strutturato:

AZIONI TECNICHE
Qualora si dovesse registrare un peggioramento dei livelli delle falde e quindi una diminuzione significativa 
della disponibilità idrica che non potrà essere compensata dall’attivazione delle fonti strategiche di emergenza 
a servizio dell’ATO4, la soluzione prevista, è un piano di gestione notturna delle valvole regolatrice di pressione 
già presenti sulla rete idrica dell'ATO; tale regolazione consentirà il recupero dei serbatoi di accumulo e la 
riduzione dello stress sulle opere di captazione.

AZIONI ORGANIZZATIVE
È in fase di attivazione un piano straordinario di rafforzamento del presidio tecnico sul territorio h24:
o Potenziamento turnazione del personale Tecnico e di coordinamento
o Attivazione del presidio della control room h24 per un monitoraggio continuo e centralizzato del territorio
o Potenziamento attività di ricerca perdite occulte
o Potenziamento del call center per un’informazione costante e aggiornata all’utenza
o Riduzione dei tempi di intervento di manutenzione sulla rete

Ad oggi le azioni previste sono, esclusivamente, quelle a medio e lungo termine, per aumentare la sicurezza e 
resilienza del S.I.I.



Per il territorio dell’Ato5-Friosinone si registra una condizione stazionaria del quadro meteo-climatico e dello 
scenario degli impatti in corso rispetto a quanto comunicato in occasione dell’ultima riunione dell’Osservatorio.

  

 

ATO 5 – LAZIO MERIDIONALE FROSINONE





















CLUSTERIZZAZIONE CRITICITÁ NEI COMUNI DELL’ ATO5
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Scenario turnazioni

Previsione: coinvolti 66 sugli 86 Comuni dell’ATO5



Impatti attuali e previsti ATO5 - FROSINONE



Impatti attuali e previsti ATO5 - FROSINONE



Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 agosto 2022 è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 2022, lo stato di 
emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropotabile nel territorio della regione 
Lazio nonchè stanziato l’importo di € 5.800.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti.

Con l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 916 del 26 agosto 2022 il Presidente della 
Regione Lazio è stato nominato Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza idrica in corso.

Il Dipartimento della Protezione Civile in data 14 settembre 2022 ha approvato il piano delle misure e degli 
interventi urgenti per contrastare la crisi idrica, che risultano in fase di attuazione da parte dei gestori del 
servizio idrico, in qualità di soggetti attuatori di tali interventi.

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 28/12/2022 (GU n. 5 del 07/01/2023)
è stato prorogato lo stato di emergenza in argomento di 12 mesi, fino al 31 dicembre 2023.

Con Ocdpc n. 970 del 28 febbraio 2023 (G.U. n. 55 del 6 marzo 2023) sono stati programmati gli “Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in atto per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nei territori delle Regioni e delle Province Autonome ricadenti nei 
bacini distrettuali del Po e delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate nel 
territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, 
Liguria e Toscana”.

Con DGR 895/2023 si sono programmati in ATO1 una serie di interventi volti alla riqualificazione dell’acqua 
fornita alle utenze civili e soprattutto si procederà alla eliminazione delle forniture idriche provenienti dal Lago 
di Vico.

CONCLUSIONI


